
D icevamo: ai ga igà i
gai-, aciuccerà Matu-
salemme lemme

lemme l'emmentàl-, Gai
martiri tiri tiri? ti ritiri, tirite-
ra solita-. Rossano Ciasul-
lo (Napoli) risponde: atu, se
limiti i miti, imiti i miti imi-.
Da questa frase si può
spremere un significato; ve
lo risparmio. Questo gioco
rientra clinicamente nella
logoclonla: non lo sapevo,
ne ringrazio Rossano Cia-
sullo.

Egli ha messo il dito su
un punto sensibile della lin-
gua italiana (arem acu teti-
gisti- diceva nei romanzi di
Wodehouse l'impareggiabi-
le Jeeves). La parola "limi-
ti" il forse l'unica che pos-
sa permettersi di cambiare
pelle più volte. -L'amata
limiti le mete- mi aveva
scritto tempo fa Carla Ba-
rozzi (Trento). Poi Silvio SI-
nesio (Roma) era arrivato a
aSe le mete sa l'amata, si
limiti: solo moto-.

Marco Ceolin (Mogliano
Veneto TV) mi scrive: aSe
mi rlmiro mi, ti ti rimiri ti;
I se mi ritiro mi, ti ti ritiri
ti-: se io mi rimiro, tu ti
rlmlrl, se lo mi ritiro tu ti
ritiri. Commenta il mio let-
tore: asono due dodecasil-
labi di otto parole ciascuno;
sono ripetute venti volte le
sillabe mi, rl, ti-. Ma quel
che forse non avrete pen-
sato il che questo non il
uno scioglilingua, i! un vec-
chissimo indovinello. Solu-
zione: l'immagine allo
specchio.

Per tornare ai volatili le-
gati, Claudio Zuccoli (San
Giacomo delle Segnate
MN) mi dice che -li galinl
li ga ligà li gambi cun li
curdeli rosi- (S sorda): le
galline hanno le gambe le-
gate con le cordlcelle ros-
se.

Chissà chi siete voi che
mi leggete. Chissà cosa vi
passa per la testa, a 1m-
metterci queste immagini
di galli legati e galline le-
gate. Il ghiottone, me lo
vedo, pe!\sa "Ruspantil" e
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si lecca le iabbra. L'italianl-
sta, me lo vedo, pensa ai
capponi dei Promessi spo-
si, capitolo 111:ariunì le loro
otto gambe come se faces-
se un mazzo di fiori, le
avvolse e le strinse con
uno spago-. L'amico degli
animali, me lo vedo, ha un
tic nervoso per questa cru-
deltà.

Passando ad altri anima-
li da cortile, restando ai
giochi, cosa c'era nella ca-
sella 63 del vostro gioco
dell'oca che giocavate da
bambini? Nel mio, una fa-
miglia patriarcale a una
gran tavola imbandita con
una colossale oca arrosto.
In un gioco dell'oca olande-
se attualmente in commer-
cio la casella 63 mostra
uria bimba bionda, con ric-
cioli e treccina infiocchetta-
ta, vestita di sporchevolls-
simo bianco, che sorriden-
do porge non so qual chic-
ca a due oche mansuete.
Quella bambina dovrebbe
stare attenta, le oche sono
cattive, aggressive, le oche
stanno ai polli come I dobu
stanno agII zulli. lo sono
stato beccato da due oche,
che erano le mie. Nell'oc-
casione la nonna mi ha
raccontato storie spavento-
se che vi risparmio.

E alla casella 58? La più
temuta: si torna indietro,
all'inizio, "all'incomincio",
Sulle tombole italiane c"
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un teschio, o uno scheletro;
in altri paesi (più civili? più
crudelmente umanistici?)
c'il un'oca trafitta da una
freccia. Natale il lontano,
ma il tempo passa alla
svelta. Accertatevi di avere
un gioco dell'oca in casa;
se non l'avete, procurarve-
ne uno che sia abbastanza
bello non sarà facile.

Sempre in campo di gio-
chi natalizi, non si sono
ancora spenti i fuochi che
avevamo acceso per la
tombola. Enrico Vecchi (Pa-
dova) ha elaborato un pro-
gramma per preparare una
tombola con quante cartel-
le si vogliono (diciamo, 10
alla sedicesima: penso che
basti).

Chi lo wole, scriva a .

me: io passerò Il suo
Indirizzo al lettore di

Padova. Per la tombola ve-
race credo di aver trovato
l'indirizzo giusto: Adamo
Piracci, San Biagio al li-
brai 34, 80138 Napoli, tel.
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081/6S4486.
Per dare un senso a que-

sti discorsi, abbiamo con-
statato che la tombola il
ancora vispa e arzilla. Il
gioco dell'oca il estinto o in
via di estinzione. I giochi
totalmente estinti, come la
zara, interessano solo i
gourmets archeologizzanti
(quelli che in certe feste
mantovane mangiano i pa-
voni). Ho tenuto In eviden-
za in cartellina apposita u-
na bellissima lettera che mi
ha scritto, su certe regole
della zara, Ezio Scalfi (Tlo-
ne TN). Non se ne sono
aggiunte altre, dunque i!
tempo di archlviare la pra-
tica. Ci siam cavati la curio-
sità: per un gioco con tre
dadi ci rassegneremo alle
varianti del craps. Mica vo-
gliamo diventare degli
"specialisti" .

Chi ha paura delle spe-
cializzazioni? Paura buffa
ma diffusa. Paura diffusa,
ma buffa. Fa sorridere ve-
dere certi Itallanisti provet-
ti, cattedratici illustri, che
al limite della pensione si
arrischiano a scrivere quin-
dici pagine su Dante AII-
ghieri e ne consumano una
e mezza, in apertura, a giu-
stificarsi perch6 entrano In
tale "territorio" senza es-
sere "dantistl". Casi Dante
non lo legge nessuno, per
paura.

Lo stesso succede, tra
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noi, con gli scacchi. Giu-
seppe Pontiggia ha scritto
un racconto su un ragazzo,
scacchista appassionato,
che smette di giocare a
scacchi avendo intravisto
la biblioteca di un profes-
sionista. Chi non avesse
ancora provato simili brivi-
di, proprio brrr, freddo nel-
Je,ossa. oggi se li può pro-
curare, per piacere e per
terapia, sfogliando i Linea-
menti di una bibliografia
italiana degli scacchi. auto-
ri. Adriano Chicco e Ales-
sandro Sanvito, edito dalla
Associazione Maestri Ita-
liani di Scacchi, Roma.

S fogliando: e pensando
che la bibliografia in-
giese, e russa,

eccetera, il qualche quinta-
le in più. Lasciamo gli
scacchi. Chi ha parlato di
scacchi? lo non ho mai par-
iato di scacchi. lo preferi-
sco parlare della lippa.

aPrego? Lippa? Ha detto
IIppa?-.

Sissignori. Il Panathlon
International, 3° distretto
(10128 Torino, corso Stati
Uniti 10) pubblica gli atti di
un convegno sugli Sport ti-
pici regionali tenuta a
Saint-Vincent nel 1985. Par-
ticolarmente notevoli le re-
lazioni sul tamburello e la
lippa. Qui i miei lettori si
dividono in due: chi non sa
cos" la IIppa, aggrotta le
ciglia; chi sa cos'i! la lippa,
gli vie n da ridere. Se qual-
cuno ha voglia di prender-
mi sul serio, mi scriva. al-
.meno per dirml come si
chiama dalle sue parti la
lippa. lo vorrei organizzare
un campionato nazionale di
IIppa.

u lmur per Giampoolo Dos-
- WIIIIIOindirizZDlrpresso lo
rrdazione di "lo kpubblictl",
piazza Ca.oUT l. 2O1~1 Milano


